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ORDINE DEI FARMACISTI 

DELLA PROVINCIA DI ROVIGO

VIA ALBERTO MARIO, 2 45100 ROVIGO

TEL-FAX 0425/23903

               E-MAIL info@ordinefarmacistirovigo.it; PEC: ordinefarmacistiro@pec.fofi.it
ANNO 2017

E’ importante sapere che……..

ORARIO DI APERTURA UFFICI:
LUNEDI’ E MERCOLEDì DALLE ORE 8.30 ALLE 13.30 

E DALLE ORE 15.00 ALLE 18.00 

IL MARTEDì- GIOVEDì E VENERDI DALLE ORE 09.00 ALLE ORE 14.00


CREDITI ECM
Il programma nazionale di E.C.M. riguarda tutto il personale sanitario, medico e non medico, dipendente o libero professionista, operante nella Sanità, sia privata sia pubblica. 

I nuovi iscritti sono esentati dall’acquisizione di crediti ecm per il primo anno (2017). 

Sono inoltre esonerati dall'obbligo dell'ECM: 
- il personale sanitario che frequenta, in Italia o all'estero, corsi di formazione post-base propri della categoria di appartenenza (corso di specializzazione, dottorato di ricerca, master, corso di 

perfezionamento scientifico e laurea specialistica); 

- i soggetti che usufruiscono delle disposizioni in materia di tutela della gravidanza di cui alla legge 30 dicembre 1971, n. 1204 (astensione obbligatoria); nel caso in cui il periodo di assenza dal lavoro ricadesse a cavallo di due anni, l'anno di validità per l'esenzione dai crediti sarà quello in cui il periodo di assenza risulta maggiore; 

- i soggetti che usufruiscono delle disposizioni in materia di adempimento del servizio militare di cui alla legge 24 dicembre 1986, n. 958, e successive modificazioni.

Per il triennio 2017 – 2019 sono richiesti 50 crediti all’anno.

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC)

Si ricorda  che, come sancito dall’art. 16 c. 7 della L. 2/2009, è obbligo di ogni iscritto ad un Albo il possesso di una casella PEC.

L’iscrizione all’Albo comporta l’automatica iscrizione all’ ENPAF – Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza Farmacisti – con il conseguente pagamento di una quota annuale a titolo di contributo previdenziale; per scaricare i moduli basta collegarsi al sito www.enpaf.it
A norma dell’art. 21 del DLCPS 233/1946 per tutti gli iscritti all’Albo è obbligatoria l’iscrizione all’ENPAF (Ente Nazionale Previdenza e Assistenza Farmacisti – www.enpaf.it) e il pagamento dei relativi contributi. 

La pensione si matura a 68 anni dopo 30 anni di iscrizione all’Albo, di cui almeno 20 di attività di lavoro qualificabile come attività professionale del farmacista. 
Il contributo pensione per l’anno 2017 è di euro 4.463,00. 

Di tale contributo può essere richiesta la riduzione del 33% (euro 2.990,00), del 50% (euro 2.253,00), dell’85% (euro 706,00), maturando così una pensione proporzionata all’importo pagato. 

Contributo associativo una tantum: euro 52.00 (non dovuto dai neoiscritti che chiedono di versare il contributo di solidarietà.) 

Si rammenta che: solo il lavoratore dipendente che esercita l’attività professionale di farmacista, il disoccupato involontario e il pensionato ENPAF non esercitante la professione del farmacista possono chiedere la riduzione dell’85%; 
gli iscritti all’Albo che non esercitano la professione di farmacista (o che esercitano una professione diversa da quella del farmacista o pensionati presso Ente diverso da ENPAF) possono chiedere la riduzione del 50%; 

non hanno diritto alla riduzione del contributo previdenziale ENPAF i titolari di farmacia, i soci di società che gestiscono farmacie private ai sensi della legge n.362/1991, i collaboratori d’impresa familiare e in genere tutti gli associati agli utili della farmacia; 

non hanno diritto alla riduzione del contributo previdenziale ENPAF i titolari di parafarmacia, i soci di società che gestiscono parafarmacie, i collaboratori d’impresa familiare e in genere tutti gli associati agli utili della parafarmacia; 

non hanno diritto ad alcuna riduzione gli iscritti che svolgano attività professionale sui quali non sono soggetti ad altra previdenza obbligatoria oltre a quella dell’ENPAF (attività svolta in regime co.co.co. o con apertura di partita IVA o borse di studio non assoggettate all’obbligo della contribuzione alla Gestione Separata INPS). 

La disoccupazione involontaria va certificata; pertanto, gli iscritti all’Albo non occupati devono produrre un documento di disoccupazione presso un centro per l’impiego. Tale stato può essere mantenuto per un massimo di 7 anni, dopo i quali la disoccupazione diventa “volontaria” e la quota ENPAF passa al 50%. 

Al lavoratore dipendente come farmacista e al disoccupato involontario (disoccupazione certificata) che non intendono maturare una pensione enpaf, viene data la possibilità, in via alternativa al contributo pensionistico, di versare un “contributo di solidarietà” di € 176,00 all’anno. 

Tale contributo è a fondo perduto, e non matura pensione. 

IMPORTANTE: Il contributo previdenziale obbligatorio ridotto, come pure il contributo di solidarietà, non vengono riconosciuti d’ufficio, occorre un’apposita domanda. 

La richiesta, va redatta su apposito modulo scaricabile dal sito (www.enpaf.it) o ritirabile presso la segreteria dell’Ordine ed è da inviare con raccomandata con ricevuta di ritorno o con posta elettronica certificata PEC da parte dell’iscritto direttamente all’ENPAF entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello di prima iscrizione all’Albo. 

Pertanto un iscritto nell’anno 2017 avrà tempo per regolarizzare la propria posizione ENPAF fino al 30 settembre 2018. 

Tuttavia, poiché i neo-iscritti ricevono la richiesta di pagamento dell’ENPAF a Marzo dell’anno seguente (nel nostro caso Marzo  2018), comprensiva della quota riguardante l’anno d’iscrizione e della quota per l’anno in corso, codesto Ordine consiglia di comunicare la propria scelta entro l’anno d’iscrizione. 

Qualora il farmacista iscritto per la prima volta non presentasse la domanda entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello di prima iscrizione, il termine è perentorio e il suo superamento comporta l’attribuzione della quota intera per almeno un triennio (l’anno di prima iscrizione e i due successivi). Se la riduzione è concessa in riferimento a contratti di lavoro a tempi determinati, l’iscritto al termine del rapporto deve inviare comunicazione all’ENPAF per evitare che l’aliquota contributiva sia portata a quota intera. 

Se la condizione che ha consentito di ottenere la riduzione contributiva o il contributo di solidarietà non è cambiata non occorre rinnovare la domanda di riduzione ogni anno. 

Prima di iscriversi all’Ordine è opportuno iscriversi al

Centro per l’impiego
CENTRO IMPIEGO DI ROVIGO

sede ufficio 
indirizzo: Viale della Pace, 5 - 45100 ROVIGO 
telefono: 0425-386630 telefax: 0425-386620
posta elettronica: centroimpiego.rovigo@provincia.rovigo.it
orario di apertura al pubblico 
- da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12.00
- i pomeriggi di lunedì e mercoledì solo su appuntamento

Comuni di competenza
Arquà Polesine, Bosaro ,Canaro, Ceregnano ,Costa di Rovigo, Crespino, Fiesso Umbertiano, Frassinelle Polesine, Gavello, Guarda Veneta, Occhiobello, Pincara, Polesella, Pontecchio Polesine, Rovigo, San Martino di Venezze, Stienta, Villadose, Villamarzana, Villanova Marchesana.

	CENTRO IMPIEGO DI ADRIA


sede ufficio 
indirizzo: Piazzale Rovigno, 6 - 45011 ADRIA (RO) 
telefono: 0426-903711 (*)
telefax: 0426-903700
posta elettronica: centroimpiego.adria@provincia.rovigo.it
orario di apertura al pubblico 
lunedì, martedì, giovedì, venerdì dalle 8.30 alle 12.00
mercoledì dalle 15.00 alle 17.00
il lunedì pomeriggio e mercoledì mattina si riceve solo su appuntamento
Il Centro per l’Impiego garantisce la consulenza telefonica ai lavoratori e alle aziende nei seguenti orari:
(*)- tutte le mattine dalle 8.00 alle 9.00 e dalle 12.00 alle 13.30;
- i pomeriggi di lunedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.30.

Comuni di competenza
Adria, Ariano nel Polesine, Corbola ,Loreo ,Papozze, Pettorazza Grimani, Porto Tolle, Porto Viro, Rosolina, Taglio di Po .

CENTRO IMPIEGO DI BADIA POLESINE

sede ufficio 
indirizzo: Piazza V. Emanuele II°, 142/b  - 45021 BADIA POLESINE (RO) 
telefono: 0425-595511 (*)
telefax: 0425-595500
posta elettronica: centroimpiego.badia@provincia.rovigo.it
orario di apertura al pubblico (in vigore dal 1 giugno 2015)
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì dalle 8.30 alle 12.00
lunedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 (si riceve solo su appuntamento)
(*) Il Centro per l’Impiego garantisce la consulenza telefonica ai lavoratori e alle aziende nei seguenti orari:
- tutte le mattine dalle 8.00 alle 9.00 e dalle 12.00 alle 13.30;
- i pomeriggi di lunedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.30.

 Comuni di competenza
Badia Polesine, Bagnolo di Po, Bergantino, Calto, Canda, Castelguglielmo, Castelmassa, Castelnovo Bariano, Ceneselli,  Ficarolo, Fratta Polesine, Gaiba, Giacciano con Baruchella, Lendinara, Lusia, Melara, Salara, San Bellino, Trecenta, Villanova del Ghebbo.[image: image1.png]



